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Grand Hotel Gallia-Milano Marittima

Come vice presidente regionale Federalberghi e componente del consiglio nazionale degli stagionali, vorrei suggerire due integrazioni alla relazione e porre a tutti voi una domanda che è anche una provocazione.
Partendo dal fatto che il turismo è la prima voce del PIL italiano (circa 11 –  12%), va evidenziato che gli alberghi stagionali producono oltre il 70% dell’intero fatturato. Inoltre, il reddito prodotto è tutto in Italia mentre spesso le aziende che ricevono finanziamenti producono all’estero. E forse i nostri politici e amministratori si sono dimenticati che ogni euro prodotto dal turismo rende 3 euro come indotto.

Da tempo sostengo che la nostra amministrazione deve valutare singolarmente le richieste di riqualificazione degli alberghi, in quanto nell’arco di un decennio saremo costretti a rivedere la grandezza delle camere perché essa non è adeguata agli standard internazionali e alle esigenze dei turisti sui quali puntiamo.

A titolo di esempio, il Trentino Alto Adige consente di triplicare la cubatura esistente e ultimamente impone non solo di redigere il listino prezzi in relazione alla metratura delle camere, ma anche per i nuovi alberghi a quattro stelle di realizzare camere minime di 24 mq. Il Trentino fa tutto ciò non per aumentare le camere o i posti letto, ma per affrontare le richieste di un domani vicino. La nostra amministrazione comunale deve sapere che tutto ciò è possibile, nel pieno rispetto dei parametri della classificazione alberghiera, occorre solo riconoscere che il turismo è la prima realtà economica della città.

Una proposta per “Cervia località Verde”: senza dimenticare il mare nostra prima risorsa ambientale ed economica (anche quest’anno purtroppo è stato dimenticato dai controlli dell’ausl), il verde che Cervia giustamente vanta esige una costante attività di miglioramento e di tutela ambientale che richiede come priorità l’eliminazione del traffico automobilistico almeno dalla prima fascia e, insieme, la promozione del movimento con mezzi non a motore.

Ultimo punto, la valutazione dell’immobile (la mia vuole essere una provocazione a fin di bene): per riqualificare bisogna accedere al sistema del credito che chiede, come ben sappiamo, dei valori di garanzia. Allora domano: quanto vale il mio immobile? La valutazione è data dal mercato degli immobili o dalle redditività dell’impresa? Ultimamente, mi sembra che le banche verifichino in primis il reddito d’impresa. Quanto vale il mio capitale? Perché devo pagare l’ICI se il mio immobile è valutato in base alla redditività per la quale sono già tassato? Ancora: quanto influirà l’ICI nella nuova tassa comunale, la IMU, prevista a partire dal 2014?
La conclusione non può essere che questa:

Territorio fuori dagli standard turistici, valore dell’immobile basso, redditività bassa. Allora perché debbo pagare anche l’ICI??
